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-La Coopera.twa. Proletana d: produ—'
zitpe. e Consumo sorta in :Milano per | 30
iniziativa . della ~Camerd. de! -Ldvoro,
doveva: cost:tum: secondo -1} concetto

Sl l’lmplente i

" ¥altro-& necessario alla’ VJ.ta domestis
o8 per. rivenderli & tutti, i- soci ¢ mon
‘socl, a prezzi-corrent e devolvendo ghi}
wtili-a Casse per sussidi,’ malattie, -per.
_ assicusazioni. contro fa disaccupazione
" 4.quan‘altro pud servire all'slevamen’
0 morale & materlale della classe la-

worattice | ma in effetto poi gran parte |

deglic ut:ll saciali dovevano essere de-
shinati dily Camere del Lavoro. .
.- Nou potevang. esser 5ot che gl opé-

+ rai ofganizzati. della stessa Camera del |-
. .quddri dei

- Lavdro, .

‘La. Ploletarla commclo ‘la‘sua azio-
ne economica. con Tegéreizio del buffet
della. Camera dél ‘Lavoro. in via Cro-
ceﬁssq, in" seguito,” mercé il concoiso
-di altre’ cooperatwe, prese un enorine’

sviluppo, sproporzmnato ‘4l capitale €,

(eome afferma i curajore) olla comn-
pétenza commermate ‘dei. pregosti alio

direzscme seinica ¢ aI!‘ammamst*razw« -

' e.simti. buvsttes, Iaté:lene,.

: -—’- tei; var: centri di o .
~- tantoch® era citata ad esempio fra’
le _migliori ovganizzazioni etonomiche ).

areate dal partito socialista,
- Venuta 1a evisi sit generi alimentan

. el ¥9IT, sopravveninte -discordie fra.

i dirigenti, fancata la competenza, di-
sciplina e, (scrwe il ctiratore nella sua
- relaziotip al Credlt()t‘l) ia cmettesza

“nel persosiale tecntco addstto 8 i

" megozis, {e sorti della cqoperatwa alka
Aine- dell'esercizio- preclpltarono — fir
0 a che il 4 gennaio 4. s. veniva' di-
chiarato it fallimento per istinza. della
ditta Baroni e €. di Milano. -~

. Tra i nomi ‘dei_preposti. alle varie
- wministrazioni, ¥isono quelli di pa-

recchie note personl;ta socialiste,. quali.

appartenenti . all'ispettorato governati-
¥o del lavoro, quali alle amministra-
zioni di altri entl economici,

Un operafo credita 35 milioaf,
No offre b al padrobe,.
$, SEBASTIANO, 28.

Tn operaic ebhe a sorpresa gradevole
3 ricevere ia visita di un notaio che gli
annimzit che un suo c¢ugine, recentemente
-worto in Americn, lo aveva istithito erede
universale e che l'ereditd ammontava a t3

L
In:%;o;lehce erede perd accolse la notizia
. egn calma perfefta ¢ al suo padrone che

o :stqlx ¢ disse’ Joto :
{moa.

2’| nito_e Aagellato & gli safa sputato in.
| -faceia.
: ;risorgerz‘n il terzo. giorno. Ma gli apo-
2 &toli non, erano. capaci-di, comprendere
. 'COme cid potesse a\rvem

-Un cieco sull’arly della strads’ se'ne
| stava chiedendo 14 ‘caritd. Ed .udendo.
la turba che ‘pagsava, domandava guel |

'.’Gesu, gridd: «Gest, Figlio. di. Dawd-.
[-de abbi:pietd di'mets Quelli che éranp -ad Edlua

| cieco .peiche & chetasse. Ma egli an-
[ cora pili ‘e pih. forte -langiava il sue
- I‘ldCl «Fxg]:olo di ‘David-.abhi ‘pletd

| di:me® Gesti i fetmé ed ordind che |
-'egh fosse: portato innanzi: «Signére,”

“|'ta di domdridargli ina grazia. Perche.

', je. domande: egli: anzi ne ha .

| & lo. sgridavano ;s egli aggradi ¥impor—-|

dii- promotori:uny- «dei mezzi, di-dife- €

perti 17 “g 1 .
geherr alithentsvi, ristoranti, for=:t>
I;ora_to-

arte i dodim

intotno al' Flglwlo deliYoine; -~Sard
dato-nelle mani dei pagani, sar scher«_

'E .dopo lo uceideraniio ed egli

Intanto st avyicinavane -z Gen

che 'sisfosse.. Saputo ché si-trattava di-

it testa al corteo di.Gest’ sgridavano il

fate che io vedaly; disse il povero éie-,
co. B Gestn: «Viedi'Ey tua’ fode tha
guar:tol» E riehbe immiantinette ta
vistd ‘e segul Gestt g]orlﬁcando Iddio.

-Questo vangela ¢l inseghi ad ‘esserc.
_streauzatl col S:gnore ¢rando st trat-

Bglinda & come i grand! ¢ questa ter-
ra che si. seccano delle insistenze: del--
-placere.
‘Gli. aliri volovano far tacere il-cieco
-tumté e ‘Sianio dungue sec-.
_ quando wagllamo,
jchledergh dita’ giazia. Sarémo ésau-
diti; "My rion ditn ¥ichiatie Ja. ciéanza
ingraziarlo ‘dops il favore ritevu-.

Que meco segui sdbito Gést, [o-
fdo Id 11 aggradisce. Ian’m
a.l'ingratitiydline,
I ‘dieci lebbrosi guariti,.

nientcl che uno_sol fosse tornato ;

LB suﬂ’ragetts mglam

"1 Governe - ingless; “pei d:scord:e tra
concedeva il voto alle donne.:Non ci velle
allro. Le suﬂ'ragetl‘e, ciod le-donnie che re-
<'amanag il ¥eto, si diedefe a far la rivolis
“zicne nelle strade, a voler entrare in Par-
cnfo ‘per. percuotere t ministed, : Varie
'suf(t,agetbe vennero a pugm eai polsz!utt;-
Lsse han, gluratn Fuerra ‘agli womini, ai

1sei, alle: opere d'arte. sp non-
51 da"loto i voto.- Intanbo la folla si dl-
.veric.

uﬂ1c1o a denderlc {'urono da esse sonora-
menie bastonati. - )

I “Tribunale le condan' ‘a mu]te e a
seitimane di prigione. Esse. msultano i g

col “cargers. .
£1 dive ertono po

stfuggere Te cor

per avere la scuola libera.dalie unghie
voraci della massonevia &. dcgna d’un
POETIA, -

(dei . contadini - d’Augemand che per
rendersi indipendenti dallistitutore lai

Sénza denari dieci fauiiglie si pongo-
no ail'opesa ed intraprenidohno’ dd’ sole
i avori di sterro, l'estrazione della
pietra. e della sabbia, il taglio degli
abeti mella Foresta, it trasporto degli

15 chilometri ¢ la r:condotta delle assi
per la dura sahta )

. Tutto questo.si dovelic fare cl1 not-
te, perche di giorno &l doveva lavorare
per proprio conio per vivere,

Si ba l'esempio di guesl sacrifici
per fabbricare una chiesa, ma per fab-
‘bricare una scuolz, il merilo si pud
dire maggiore, essendo. senlita mego
1a necessitd. E con aiuty del parroco,
che per lui a'gualunque iavore manua-
le si prestava, il villaggic d'Augemand
possiedé ora una praziosa scuola per
due classi; yn alloggio, un cortile spa-
zloso ed una fontany scavata nella
‘roceia.

o avva ben tratiato pes lunghi anni offtt
. singue milioni.

Onore 2 quei bran padri di faom-

ico ché not ancha.-— _'
d Gerusalemine ¢ si-adempird tutto |
| quello- che & 'stato scritto’ dai Profed [

fetidi' corl le’ ‘autoritd Natural'

winistel, Titird ue progetto di 'legge che |

Yo grhpi:o di g-:ovanoni andsﬂ nei loro'.

Aigi e pmttosto dm pagar mn]te saontarm'
L 1d Yanitd; Chi tig Pabitudine di gludicare gii

gittar vitelolo ed altri :
|geidi nella 'ouchetta delle Ietbere per di-'

--}'sting ‘conoscevy 1a bella pagina:
| soldato. della, fede. aveva ne]la sua eslsheu-
= d’uomo &idi cnttadmo :

‘La lotta che si conibatte in Francia’

"] 1a’ dottoressa Neue Joll
. Rgg:gtr:amo oggl latto -.esemplare-

‘co; decisero di costritite, 2 fovecento
metri d'altitudine una- scuola libera. .

alberi gbbattuti a.l!e segherje disianti.

riféneva motto: -
.Rimasta vedova -4
pitano; meriantile Fraticesco, Pirro: se
ne eric venutd - Na_ptn

4anite 2 certa.’ Giusepp i Abruz.zese
mantata Marotta, - :

M4 quando - dopo’ . RS
povera ‘myadre.si recdidalla Marotta:

d}_ﬂ: che_ ergithorto” e le tu esibito co-

glluolo suc vlvente per nmi-’_ yer:

S). prif
r -rigbbratciare il figlitolétto “seti | stizio: @

fatrey un. pas_
trattative, ¢ gli ultimi aivve-

nine :t1 -.d1 Costantmopoh - toghievino,
e la h :

. pring:lavo
Pet I ripércitsy

affidato ‘aveva p:nsato
sempre a]ia. madre vel‘a_

dd: via e per-tanti:"anni ha_ pianto: -]
figlioletto per.morto; ménire mvece ‘@5
€1’ cresceva vegeto e'sang.

| prontare gli incartattienti per’ ;
trimenig allo. stato: . . giovane
Pitro riuscl ad: estorcere ‘a.colei che:;
-aveva’ cohoscinta’ed amaty dome mas:-
dre la vorifessione della’ sustﬁuzxone
commessa. Dopo-¢id it giovgtue 81 die--
e a cetcare affannosiinente Ja. madre'
pisa, ‘serivendo. tra.Ualtro @ I~
‘daco di-Palermi - Soltan :

‘no-ia_sorella, - Jui {ebbe seutore del

.figlio. dopo. 39 a.nm cadde
svem:ta per la commozlone »

i, ru'h 00 Geatlon

anni_ ¢ da oltre trenta & curato di Mon-,
‘trienk, & il preté pin dacoralo che esiata |,
in Fraucia e fors’anchesltrove. Gli' harino
dato, adesso, la medagha del {70, ¢ in gue-
sta. octaglone, st & vemsi a’ sapers chelil.
brave curato era stato non, solafmente, un-
brave soldsto, ma un- saldato eroise. Egli
hd avuto infatii. non mend di‘tre miedaglie:
durante i}, corso-dalis guerra., e trovd mo- |
‘do, ag uerra finita, di méritaisene due al- |
tre. al valore civile per salvataggic - . -

Qrests -inedaglie, -hanno. poi procuratu
al‘l'Hnet parec.chle ‘grocit (il parroco. ~ di
Montrieux & cavaliere della Legion "R .
re e di pareccht ‘ordini esier: Tatto qitesto. |
su0 attive. di gloria era rorate anche da-
 gli- stessi suai parrocchiani, 1.Huet ne trae-
va ragione di sdddisfacione intima e non’

womini, putevs. scargere & indovinare: at-
traverso Fispetio: ardito’ e fiarg-del’ prete |
[ uin"animia capace di grandi; cnszh Ma“nesﬁ

- [ Maritza; non. gueélls al
n0.le Mo

miracoloso - tinvenimento del’ fratello |. riugi

abate ‘Hyet, c¢he ha settantaquattro

potie:, di ‘cedere metd
alle Potenze; que]la 4l

hee'e le, tosphe. dei Sul
mantenirpénto de]l'

- : P
altre si"propone @i residecle; atonhm
satto Palte spvramtrl tu_rca edi

1o’

'parte S atftici del-ministfo Naz:m
dallaltra si sia combattuto e si
abbiano- afiati’ pacecch: norti. :

Intanto si insinia che le. Potenze
Europee voglianp . Mgliarm afefte il:
territorio turco dell’Asia; t:1 sono tmp—
pe gélosie, di mezzo, pero, . Ad ogni
modo, arrlvede c1_ ai[a .pmss:ma sett1~
tmma ’

Enalin -l Iun {1 n'nh [

It Cittading di Monza pu‘nb'ul:a un eurig-:
a0 docimento, 1a d che  Giu

Werdi ;nel 1835 rwolgeva alla F\ahhrlcena

maestra dl ; ca.ppella Ecco
elllma &
“silica callegiats di S, Giov
Sapendo il sottoseritto ché- } 4
Blfica di S. Giovanni & vac’ante il pos

maestra di cappella; . osa rlcorrere a.llIIl

s grmaue — mmendo cmé dal pm‘to

el Duomo di Monza, jper, eszere nmnmala ;

- .  che e.n'llgrandu
U0 DOTLO Mo | 1taliam “vengono | sotteattl
- completameste aliz-tutels’  stabilita. .dalle
leggi di emigraziohe, ‘cosicchd non,
diritto a nessun indénnizzo
siano . respinh dai porhi..d
somo, ricorrere alle’ Commns

gHars assolutgmenle: iale form

B
messq sull’ a.ttellh gli oper
e nel. Brasile. L’umlgr

‘e veneranda F.a.blincerla, Bp la ]

ai oA gt

L -pim dephiahesa ;u:!i-. :mim _
. Nel.lcn scofso’ dicembre una donna 'é
stata ‘eletta-per fa prima volta deputa-
tessa- agli-Stati Uniti- Q&)sella ‘dopna ‘&’

- Lroakc, di. |
origine irancese, figlia-di an, pronipd-
te di Francesco Jolidon, uno dei volon-
tari -francesi. che si arruo]a:ono per |
la_gyerra dindipendenza  deglh Stati
Uniti,” Toepato in. Francia 2 guerra
finita; jo Jolidon -fu Ffatto sindaco di
V\!au’chu’.rrnantJ _'Su0. paese uative, ef
wori’ eroicamente nei 1814 per essersi
opposto alla invasione prussiana. 11 fi-
glio sio, maestro nello stesso comiune,
abbandond nel 1826, la- Francia per
ritornare in Americs e da uno dei. sum
figli nacque 1a neo-deputata.

La signora Jolidon-Croake ha nar-
rato ai gilornalisti le. peripezie della
sua campagna elettorale la quale & sta-
ta ‘ardva e movimentata. La signora
aveva di fronte ben sei cempetitori ¢
ha dovuto faticare assai per irionfare
di tutti. Il suo celiegio si trova nello
Stato di Washington.

La neo-deputatessa ¢ donna di in-
gegno e di coltura, Laureatas in me.
cl_icins., & riuscita a farsi una cliente)a
ricca e numerosa, . :

E' superfluo dirs con guanto emtu-
siasme la stampa femminista consi- |
deri la vittoria di questo suo campio-

5 gha L.

.

| lora favorito’ dell'elezxone, “adempird
*| ogni premira e ot pil indefesso. zelo al_

ad terlo al-idedto.
' previi qul:gll esami’ ‘che saranné. nece
dichiarando e pmmel.bendo che -egli;
l.‘.On

sno ‘dovere, in modo che VIllma ¢ ven.'
Fabbriceria ue resti plenamierite soddisfat--
ta, nd mal abbia il mitima: motive di dalersi:
di s0a 'scelta. In attenzione di‘essere esau-
dito’ 81 protests di codesta Illma & vem
Fabbriceria um. dev. ¢d obb. strvo Gficsep-
pa Verdi, — Busseta il g, 11 ottobre 1835»
It Verdi fu anche mominata; ma egll tas-
da.va & comparire petassumere il suo po-
sto, : Sollecitato, il Verdi rispose’ con ‘una |
lettera splegando come per guersicciole”
"patite a_Busseto e per delicatezza verso i
Sio mecenate, Barizzi non potesse a]lura
al]ontanarsl da quells borgata. :

5 hnrlmﬂ tunmi ot 1 lmmria

E' statz costituita in Franc:a, con ape-
ciale ~statuto, una Iega ‘pntimassonica in-
tercovporativa- degli impiegati dello Staao
dei dipartimenti ¢ dei comunl. -

Eceo il brana pill significante della cir-.
colire indirizzata, dal .camitato organizza-
tore a tutti i funzionari: «Un favoritismo
stomachevole intradotto dalla tatllca mas-
sonicn danneggis la grande maggioranza
-della classe dei funzionari. La quasi totalid
dei direttori e dei titolari degll alti ‘pasai
8000 i. La.fra ie & divenu-
ta un sindacato di. artivisti, Anche faiti
recenti — che ¢i viserviame di rendere pub-
"blici in segnito — dimostrapo che Tinfran-
mettenzs massonica nells nostre associa-
zioni anmenta sempre pih e cid & intolle-
rabile. Moi vogllamo fare i nostri affarl
da noi med tutto

ne, Cosas de America, .

nissariato. de!_l'Enugmln !
sig’ a-gli’ agricoltor] italiasi. ad: i
- Argenting, pel raccolto easends
| asuone fra:gl em

lstruzlom alla tarba degh opew, & d
core di voci ii. che rispondono “af-
immtwamente. Gli_operal, stessi nella low -
Tve" 4 miagiioranza; dovo convinti che .
Pistriizione ¢ moltg utile, perché I'dperaio’
:l&trulto ‘Pubd aspirare &' condizicni migliori--
di lavoro ¢ di paga, L'istruzione &:incora
pu mecessaria . pei,chi vi & lavotara .
V'estsio, pér-le diﬁimlti che 5i mcontmno .

pratica, di frequentarve la- scuols serale, &
scuota di disegio, di -consacrare cinque, -
sei ore alla settimana per lo studio duran- - -
te le lungha stre dellinvernd, noi vediamo |
ché il numreta di questi operai “valenterosi -
si ridiice a tma pictola mmora.nza forse
gppena’ al 20 ‘per ¢ento, -

Quelli che aviebberg maggmre b:sogm
‘di imparare, che non arrivant z scrivere
iina letters, a conoscere le prime operazion
ni della Aritmetica, sono essl che stanno
pid lontani, sono essi i peggiori tram
ranti,

Quaudo poi, dausa la lord ignoranza, &l
-trovano in cattive acque; silvedono impac-
ciati ¢ imbrogliati come un moschering ca-
duto nella tela del ragno, invece di rico~
noscere it proprio torio e rimediare, essi
gridanc allo sfruitamento, all'inganno, im-
precando e maled:ccudu !a vita e gl uomi-

Sarebbe invece assai pilt pratlco ¢ pift
utile se questi pover! fratelli nosivi lmpre-

i pericalo degh mtnghi mns.apmcib

casgero alla ignoranza, alla trascoratezza,




A ving di Saper leggert da 30240 parole n
S una lLﬁgua o dialetto gualunque sce]to da-
gli |mm1grant| stesst, -

o L’A’HICO DELL EMIGR&HTE
' Almanscco pal 1913 puhh!icato gl cliea |

.,-nostri ‘operai fiiulani,
.. Raccomandiame pertanto
* detle Sezionj.¢ a tutti gli incaricati del:Se-.

y mrla.ct:hl ¢ a distribuieli tra ghi emig‘rantl

- d’Arra ci- -:]umandava, se gli operai. — che:

-#i jzcrivono slla Casda Nazionale di Previ-
v .denza ialiana’ facendo . Passars .4 .questa
"Csga i versamenti’ clre debhono fare alle

o biando Diita ¢ Cassa, pur rimenendo sem-
, pré-in Germania, Gli° rlspondmmo che go. |
. dong & medesiing bmﬁm,

- b carta, d'iscrizione |

L no del-piccali’ poderi. dispersi; potreb-.
* . bero accrescersi, arrotondarsr €on un
- podere wvicino,

" de vantaggio per i-pictoli propr:ef.ari

- " ¢he avrebbero casl solo uno o 'due po-.
" . deri da coltivare e.che non dovrebbere.
" petdere tempo per andare nei divesi

.piceoli’ poderi, T- poderl POSSORO -AIT0-

36 agrario e sociale, non si'poteva com
. .plere: pen:he i dmttl ch pa.ssa;gm era.

-+ &l figco. B ym. provvedlmento eceellen~

te:che. bzsog-na -far conoseere ai’piccoli
- proprietari; perché. ne. sapp:a.no glu-
sxamente approﬁttare

,'_Z e ai hlsogm cop 7 milioni di lire annue

Fio pdE ratth gt Ammigranti di- ety superio-
- re al 16 anni o Lesclusione di. tutti: colvro
- ¢he_ non  satno leggere lmg‘mse
"qualman lmgua. ‘ebesttuatl i padrd,; "
“dri, i nonnh, e mogli e Te fighie nobili’ degh
. Jnmgrant. ché. provine di soper leggere.”

“guida, per . Voperaio the va' a. lavorare al- |

" drattato tra’Pltalia. e la’ Getmania che va
a v!gm-e 11 10 apnle dl qmto anno 1913

- renti che. si dovette foridare un bapco ap-

. popolazions- di Roma si & triplicata, ma il
" wmmero dei letsi non si & che radd

- La legge vitole ché gli- immigranti pro--

_dol ‘Bagrotartata dal.Po. plo.

“L'Abnanac trcpel 1913 pubbhcatﬁ per cil-
‘del Segretarlatn del Pope @ interessan-
s$imo ‘per l'operaio- emigrante, & ‘#fig verd

Pestero, . in- quiatito che: contiene tutte " le’
e & tutte te, nuove disposizioni di- 1eg-
ge dei varii stati'dove wmilﬁ a la.vorare i

ai presidentl

-greiaratc del Pupolo a tilirare questi ol

_ PGSTA P BBLIGA
D Frantesco' Comalli, parroto dl Piano

Casse: tedesche d'invaliditd. ¢ vecchisia —
possono godere i ‘medesimi’ beneficii cam-

basta che pre-
senting a]}e nuove Casge.ld Be.rdmmgung
alld Casss nazionale

1_tahz.no i Prmtdmza “gecondo il muove

P pmr.uh Pmprintan Rarafi -

Un attimo prcwvedmento [} quelfo
. -preso, i questi glornl, ‘& ricor dato dal-
* la Giunta el Bilancio, per. cui & faci-
. litato —. mediante Pesenziohe. da di--
L yitti figeali’ — Jarrotondanienio. delle
" pitcole propriets rurafi,

."Vi sono piceoli proprietari che hin--

Lrariotondathénto sarebbe 1w gran-

Yondzrsi: mediante- 1o scambio che i

proprietarl fanno tra di lote.-
Fitiora.questo processo. di arroton-

damento, chie rappresenta un progres-

ao.. mo]to alti. .
Ed kcco che opportmlamenlc il Gu—
0 ha soppresso ‘questi dirftis fiscali
ailtare . Aquiesto assestamcmo dci
iceoli-poderi.
Bisogna perd che !l padere 16 sy-

.per1 1e 5.000 lire i Valore; se-he vale |

di. pili ‘1l proprietério *che lo unisce al
suo. terreno; paga lé diffetenza in pilt-

'l soelalisu & Romn
“picoposcono I bewa fuite dat pret
A Roma emtonn 6 ospedah fondatl daj

'.Questl ospedah erane del resto cpst En—

posito per ammmlstrare i fondi; Oggi la

applato.
Qua:nto a finanze, noq pa.rllamone
Per 'buona forfuria il governo sepperi-

“ta dell’]
“Londra -per . suggerl,mento di Re F-
11 grazie a upa_vistosa ‘do-.

solte dalla cassa dello " Stata, Qnants ai,

" posti di grauiita sono poctu i privilegiati. 3

Prima che uno possa esseré ricoverato

. gratmtamente of \mghono per le necessarie

"pratiche mesi e mesi, Intante si ha il tem-

~po’ di morire. Tatto cid ha finito per esa-
" aerbare il popo]mo il guale ha dimdstrato

in massa per le vie di Rama; Gli oratori

" gocialisti hanno detto niei lore discorsi, che
sottp i Papl si stava molto meglio; almene

allora cera da “mangiare, mentre ora si
muore i fame'e di febbre.

Tra gll applausi frenetici della  fola

* furono acclamati i nomi dei Papl Innocen-

te II1, Urbanlo JII e Benedetto X1V {fon-

- datori degli ospedali e grandi benefatiori
" & protettori dei poveri di Roma,

Il tempo & galantuomo.,

.1dcme1 all uﬂicm La comml.smoue .esa—_
minati i’ tﬂ.oll dei’ I40 coheor renti ; it-
ti laitrenti e provetti- funzonari- pre- |
~sentd al terinine.dei suoi-lavori: due
-,,hsle tria dei vincitori ¢ un’altes di| -
wentitré " idonei. ractomandandole * alla
-conmdt.razmnc del ministro: per

evenuualc -incarico. Fitché si trattd

i di nominare. i vincitor: ‘del coneorso
lg cose ahdarong listie, ma - q114ndq_ si'h-

dovette scendere zMa lista degli.idodei
per il conferimente degli incarichi av-
venne wn cambiaimento -di scena;

A questo punto bxsogm\ rifarsiun

-0’ indietro. ‘Mentre si stava deciden-
|do per il cdncerse ai- dieci posti di

provveditore -Ta Minerva -mandd alla

chetichella. alla corte dei conti- tift i de-.

creto nel .quale il signor Ettore Gra-
ziani; ispettore seolastico .senza laurea

-¢ percit non'concorrente era chipmato |

& .reggere il prowcdltorato di Man-

tova: La Corte dei: conti approvd e
.%oco dopo nell’ aFosto contparve nei

witti defla Scuola unarticolo del diz
rettore ‘A “Tona’ mdirettamente ing
tanfe il Ministero a segulre qucsta
na lined di’ condotta U

- Ed écco che messi da parte gh

nei ei designati dalla cominissione esa’
"'minatrice a Teramo ¢ ad Ancona si
tmandano prowed1t0n reggenti degli

ispettori scolasticii ed keco che wlti-
mamente mancandg a Trapani I'ufficio

di. prmvedltore se -ne conferisce la
Teggenza al signor Scaglione, un ispet-
tore scolastico il quale: nion -solo- non.
‘possiede meppure “quelle- stractio di |
-laurea che & il titole minito, indispen-

sabile per governare ton una certa au--
toritd gl stndl di: una provincia.

: Jl caticra exralo: col - * radium ,,"
e conclesiont d1° o ramnls ilulua

Il dottor Hayward Pinch in'un pri-.
yric.annuale. sui finzionamen-
stituto del, Radiam, fondato in

mo rap

doardo
nazione del sir Ernests Cassel, parla'
dei tentativi di cura deél cancro.

-1 sumero totale di-pazienti presen-
tatisi all'istituto” affeiti da epi
assiz ‘cancro al petto, fu di 1477 di
questi_tredici non poterono’ essere cu-

rati- perché il Joro, caso era troppo a-

vanzato, In. aliri ‘otto casi' la’ cura &}
stata iniziata ds. eosi poco tempo che
nott si pud ancota giudicare dei risul-

tati, ed in qitindici casi le applicazioni:
el 1ad1um ebbero soltanto. SCOPO Pro-
filattico cioé preventwo i

- In centonndici casi-la cura fu in-

_trapresa Ma.in ventitrd di guesti casi

i ‘pazienti abbandondrond la cura pri-
ma . di: raggiungere i risultati. Degli

ottantntto pazienti.curati ventidue mo- |
ritone durante it trattantérito; venti |

noh ‘mostrarono alean segno di- rmgho-
ramento. fino alla data del repporto;
frentanové hamo .indubbjamente mi-
gliorato dopo Pinizio della cuta, e set-

te possono considerarsi come . guarit,

1 rapporto conchiude che il radivm
non d&’UE e55ere- ‘usato come un SOSt]‘-

‘tuto della operazione - chirurgica  nei
€asi df cancro al: petto, quando questa
¢ posa:b:le ™a pud giovare nei casi in’
.cui il chirurgo gindichi” impossibile il
.| proptio_intervento per- recare “sollie- |

vo all'ammalate. ‘Certo cheé l'usa del ra

|-diurin " facilita la- guatigione delle pia:

; .| ghe cancrenose ed. impedisce lo swlup-

po del depositi secondari,
oo Papli quali prima del 1870 d:sponevano di |

aolnn lett, gratuiti’ per tum i ﬁglx del po-

. palo

In molte altre mialattie, ehe si ma-
nifestano esse pure: con piaghe. ed nl-
cerl esterne, ‘it radium ha dato, secon-

| do il rapporto, risultati ammirevoli, °

Sﬂc!ALISTﬁ VEST/T0 DA PRETE. .

lista Nicola Ricci, di Napoli, che era
vestito da prete e scroccava lalberga—
- tote e chi gli capﬂav:t .

. Non & il primo socialista che yienc
" arrestato. travestito da prete; e si sa
che le sétte pagano del pregiondicati,
perché si vestano da preti o da frati
e vadand a farsi. vedere cosi vestiti
in cage innominabili per dare ad in-
tendere che sono . veri preti.

Questi galantuomini a.,, rovescio
dovrebbern essere <pretis per i nostri
avversari. Invece smio oftimi compa.~
gni, mapari secialisti o massoni: scri-

ve I'Ordine.

Un ragionamento molto popalare

_porterebbe a concludere che il sociali-
Csine ...

ma lasciamo ogni cosa nella
penna. : a

un’

alioina,

R0 ;

{este chel 4, Tarcento £OTO
1 benetlizione, dei: imapnifici. vessilli de
Circtlo Giovanile e della Societd- Ope-

raia: Cattolica: Utin fests federitle ad-
irittura;, - che si:é fatta da sg, senza
‘che nessting. lo sospettasse;

' Maguifico. il corieo che accolse af
cbnﬁm di Tarcento T Arcivescovo, ‘sfic

digrate e tapezzate d: mani [estr e car—
tellini.

‘dire. bandiere ¢ disse parole vilirate sul
coruggio eristiano che dobbiafmo avere
nel professate 3. mostri principi
-In corteo.poi Je associazioni. a ves-
-silli splegati, con ' Arciv e.scovo, Mons.:
Picvano, gli avvoeati: cav: Brosadola,
Candolini, Pettoclio: -5 recarono nel
teatrino dell’Asilo; ove e¢bbe ludgo -l
discorso. dell’ zwvocato Umherto Mer-
Iin: di- Rovigo. : '
Venne presentato . da]
iy’ lapostolcu © l’orggﬂ zzatare delia
L oratore mosse 1[ concetto che |
cattoliei sond la pa,rte migliore - della’
ione perchd da solt tuleland la. mio-

& composta, <ol combattere Pimmo¥a-~
litd -sia delle donné sia degli uomiii,
<ol vigilare -affiiché -
del matrimonio jion sia-distrutta cal

tro la protreazione della. prole, e.col
voler una . educazione - forte dei figli
iediante la scuola cristiana; scuola
‘voluta dalle leggi e tirannicamente sop-
pressa dal- despotismio del Governo,

. Diresto-Governo che viol essere de-
‘macratico ory ha disgosto le cosé cosl
che il ticed, perché ha danara, puc, da-

e wi madstro ¢ una seuola cristiana
i figli; ed ith povere invece &-costretto
E:1 mdndarll neila scuola dove 55 bestem
| nia,_Tddie.

Nella nosdra propagancla ne]le ele-
zioni, ‘noi-voglieme z- bandjera spie-
gata difendere- questl principii. .-

Lroratore fu vivamente applaud:to

11 cav, Bmsadola informo. come il
Govyerna. rispose con un ¢né» al voto
emesso nella festa federale di Madri

| sio di Fagagﬂa per la scuola eristiana,

e si- congra.tulo vivamente colle asso-
ciazioni per 11 loro numeroso mter—'
venio, - . R

mare Uuditorio, -

re, servito magnificamente, Numerosis
simi e, splendidi i brindisi; parlarono

cav. Brosadola’ e infine 1'Arcivescovo,

Alla festa dveano “mandato la loro
adesione fiymerost emlgrand1

Alle 16.30 segui Yestrazione dei do—
ni, ‘fatta sul pergolo dell’Asils, da v~
na; bambma e-da un bamhmo bendatl

FHeco i vincitopi: -

1.0 dong - U. 923 serie I vmc Del
Pino Anna di- Colleruimiz — ‘.00 N
29 ser; 1 - ¥inc. Placereani G. B, di
Montenars — 30 'N. 940 - serie L'+
ving. BettoniGiuseppe di Collerumiz
— 4.0.N. 420 ~ serie III. - vinc. Ada-

cento — 6.0 N. 632 serie I3~ vine.
Tarmi- Coraclo di Tarcerito — 7.0 M.

Tarcento

E qul dovre1 fare un cenno a[]a gcuo
la di lavoro femminile § cui lavori am-~
mirati erano ésgostl m. wia sala a plan_
terreno,

La sera al teatrino un successo, -
na pienona, con intervento di cospicue
personalitd tarcentine, ed estranee, un
drammia ricco d’ effetti, I'd itesa, Grion-

A duiote in Collegio, cantata cof spiglia
Hanno arrestato a Gaeta il socia- |

tezza rara da una ventinz di piccoli
cantori, ed accompagnata di pianoforte
negli intermezzi * linao .al garofano
bianco, e linne alloratorio  festivo,
canfati da una massa corzle imponén-
te ed accompagnata da un picola or-
chestr... ed applausi, applausi che il

dramma, alla musiea, ai pazienti edu-
catori db tanta brava gioventil, a tutta
quella festa dell'arte e dei cuori che
i erompeva pilt forte degli inni da tut-
| to, ed era simboleggiata nei due splen-
]dld1 vessilli pendenti mella serata dal
jproscenio.

1 Foiché non pitt Tarcento vide tanto
! splendore di festa, le sue vie echeggia-
rono di tanti inni, d Hanto erompere i
entusiasmo, il suo bel sole bacio tanta
magnificenza di vessilli dispiegati al

‘jante attraverso le strade tutte imban- |

In Duomo ’IArcwcsmvo IJenedl le-

’aw Candol:-_ }

litd de]le damiglie, di cui la’ Nadia e i

r mdi'ssolubllita :

divotzio, coll'opporsi. agli atfentati con.

L’ Arcivescove sogg:ume brevi pa-
role, di-quelle.con cui egli a mﬁa.m—_
_ Segui‘il basichetto nella sala super:o--'

Candolini) Pettoello, dan - Pasch:m il

| mi Giacomo diArtegna — 5.0-N. 153
serie 111, ~ vine, Ceschia .Carlo di Tar-.

482 - sene 11w vine, Toso G, B d:'.

pubblice non rifiniva di distribuire al

_p!onm benet]rz:one
* Cardinale- Merry dcl Val»

‘TARCENT),

{30): — S dtﬂ'ﬂg aggi’ notizia
che il Sog.- Angelo” D Tomasa, che

| aveva da gualche gimo la cura di Bue- |

¥iis, ¢ steto neminate con deircto del-

imsiediaiaments Soggetia olla 5. Sede,
La Diocesi conta 20,000 abitaiti, Vi
¢ vescons dab . 1goy Mons., Berti.-

A i & i siviceri rallagramenti da

_jﬁa.rte nOSIG. (Aa quali- di- Hitto fuore.
| titmitaniente tutie fe molte’ opé

umsce § suoitla: Redas:am}

R&GGH[USO S
Fino s quaindp’ A
X fatto da. rau:tmtarsi & quesl.o che 3

Racchime s fa sendla quando pu& ®
quande: i vuole.

le a dire a cirea 18 km. di distanza,. Le
pruteste dei genitori fatte Panyio scorso dn-
‘Tio’ giovate a-provoeare un-ordine da parte
‘dell’autoritd - per la’ quale. si obblizava la
maestra a risiedere in paese. Credete. for-
se.che abbla giovata? Maechd! La faccen-
da continna. come prima e peggio. Tanto

della acucla piti non ai possone contare,
Un' gmrna cattsa Ia ploggm uin altro la
iteve, poi le. sirade cattive, poi un taffred-
dore o iy mal di tésta giﬁ 0 nteno provato
con certificato metlico, e cost, con queste |
-glust:ﬁcazlom 1a scuola & meringia, = Di
qui ‘pol dnche un'infinitd di dubbi e incer-
tezze da parte gegli. interessati se sia ©
_non sia scuola; e la gran parte dej gemton

‘i toro figli, Ma il tempa passa lb stesso, il

avuto!

che- al Provveditere degli studi, ma, fino~
ra almeno;’ senz ‘aledn “risultate efficace. -

queski dlsordml?
OES GLANS (TOLHEZZO)

Forle. o va!ors

:Uﬁ’iﬁ@r{wﬂso :cheggm.re . . di. squﬂll,
sveniénti nel cielo, un cupo rimbomibo di

il reducer muuv:amogh inegutrols-

- B gil una fudnana di popolo festante,
ffotte di’ fanciulli chiassesi, ¢ gigvani, agi-
tantl ul vents Bamimantt tricolori. vessili,
‘g, i testa ‘al corteo, Ja'fortunate madre...

scuido sacro, a' figlivoli, - npetevano {oro

'dél figlio coila imadre...
To naterd semp]ﬂ:ememte la. tua . mode-
stia, o ‘hentornito ~ Davide: Angefl che

-k oneti che. vemvam faiti a'te.

‘ti Cesclanesi ¢hie passarorio per il farro Y
per il fndeo, sul suolo africano,
Dliet faccm quel L

-che atterta o suscila .

-che affennc. ¢ che consele.
spuntare un giorno. pit betlo anmrg_'pe_r it
ritorna di tutti i dostri lontani desidera-
tissimi compaesani soldatil' In quel dl, ri-
sudnerd it .nostro Tempio . wn'altra volta
dell'inne cristiano-a-Dio per ringraziarle

Iz novella glorla prowratn #lla nostra pa
tl‘la dﬂetta .
Spes.
l!' LAILBRO '

I ﬂodrsmuaﬁei il Rvslte.
-~ 1wl paleoscentoo dl Flamhrn

1 glo'vam del Circolo Giov. Cattolico di
Rivolta - sezione filadrammatica - rappre~
sentarono domenica nela nostra sala popo-
lare il forte dramma in 4 attl « Costanting
il Grande o il Trionfo del Cristianesima ».
" I'n interpretate & perfezione, prova ne

ssia Jo serescie  interminabile di applaus‘
che seguivan sempre il calar del sipario.

Prima che avesse termine I'istruttivo ed

attraente
d'Aronco. dalla ribalta manifestd i sengi-
menti di ammirazione e di gratitudine Jei
flambresi verso i cari giovani di Rivolto
in particolzr modo verso il preg. sig, Sam-
“bo, segret. di quel Comune, che 4 gioven-
i offre generosaments Muminata agsisten-
za nella preparaziona drammatica.

Bon 1 "Tumasn Yiats- Sonoale n 'umella ‘

1 guste fuhzioni, ©i ha tl:spensato d tutti:

fa (.of:cmmr:te, vicario gencrale. defia !
Diocesi di- dwmella (Prov, di Perugia) |

.| ha iascidto nell'innalzare. al - grado.
Don Di Toninse & partite. ieri serg.

1 spendendo tutte le sue forze, e Lei vol- -
4le manifestarci. con*tanto. caldte. iin

La signora Mae.,ét.m abIta. a Cwlda]e, va-

& vero -che proprin. quést’anno le vacanze

stanchi e nauseati-di .questo state- di ‘cése
| hanne finito col non mandare plls a-scuola |

mandate viene lo ‘Btesso, ® chi’ ha avubn ha.'
‘A dlr il vers l‘autm'fté munic:pale dc-':.

'l'll.l‘n!'.l(‘.l ol volte questo stato di cose al |-
sig. Ispeltore scolastico’ e ultlma.mente an-

Che cosa si aspetta? E fino a quandb'_

tucni assordaet,; urn'imemenso grida ¢ Koo |

| di” Collevillario lunedi 3 del p.- febBraio.

Una ‘madre, dseemdents, pet. nobilta. . .
animo, da quellé famose madsi spartams,. gola.
chey consegnando ‘nel di della battaglia, lo-

.so}mnemenug catt cwn hoe, gut in hot».
Altra penna descriva il pabehco incoritro

umile’in tanta glgrla tnbul'avl alla | madre. :

OQuesti & il primo de’ 'sei baldi gmvl.rlot--

della protezione data alle nostre armi, del-.

trattenimento il R.. d. Enrico |

,}(ess:lh presentl molte Sotietd. hanno- iy
‘invigto: Santo. Pudté’ devats.. omaggio.
ubbidienza invocando beredizione apo-.J |
atolics, Woglia V. '8 tingraziare de- |
b1t1n1entc e partcclpdre mteresatx -

& maggio

IOty & della pii. grande allegrezza. -

fu. il suoizelo, it suo bapere e.la Su
bontd che.ce 1o, rese fals.

In fatti Le: ci ha visitati, ei ha e

nalzate o spmto Al Paradise con an-

con-la Sug sacro mabo la 55, Euca-
restia, ci lia istruiti .,anermati nej
proposm di vita eristiana con. zintd ¢
salutari parole che- sgorgavano dal Sio’
cuare futto inflamtnato di caritd L
Ma ‘quello :¢he’ con- sPcmale “dlisti
rione ha volute. fare. con noi, si &0
Eecellenza, il prezioso’ rcgalu ‘theei. -

Vicario Curato il tiosttd Capellaﬁo Pr
“Fabio . Slrpanuttl - :
Eccefleniza fei ha ve ut esaminate.

questo Sacerdote Ha. coimpiute per noi,: 3

‘Chiesa e in 'tanti modi tutta quanta' a.
sua. amimirazione, € darcei .una publ
<2 prova di -cid. nel premiarcelo.
W Hecelleniza, “bisognerebbe "

Lei potesse comprendere -goanto "ri
apprezziamo e abbiamo ‘caro-il riostio’:
pre Fabio che ¢ la gloria ¢ la conso-
dazione. di” S. Marce, per. poter coms -
prendere la' nostra intera gratitndine.
Ma - almena vogliaino cthe: sieno pib-. |
blici . i.nastri sentitnenti verso di. Lei™
e pubbllche le nostre infinite grazie, .
e lassrcuraztone. ¢he "non_dimentiche-:
remo mai; una cosi gradlta ¢ yara bé:. .
neﬁcenza, :

‘Le. bzclamo con r:verenza ﬁgllal
Ia sacra ‘maho:

.S‘ Marco, 30 gmms

'case,.acco
Al Patronato

! ali ehibe principio’ .4
sta sala V'operttia:: Colombo Fancivll

‘Precedette un prologo storico: T i
#LOTE superarono’ ogni- aspettativa,
numiersg uditorio ACLOrs0, Col SUG. cOmpos:
310, & quasi devoto contegno ne {u il pit
aléquente elogia, -

11 successq fiy -.nsperato Veune cliesto -

;. il'bis¢he si dard la prossima’ deménica, Af7
I« Colombo 3, fece seguito’ una brillante’ e
. rmscmssrma _farsa Cﬂnca gsamaia dl‘ un

awom&o -
" PABDIS:
Maasa nmra]ls .
Il M ‘R. I, Nieola Bertoast celebreri la
sta prima S, Messa nella: storica chiesetth - )

“In quel giorng; in detta chiesa, $i cele-'
bra-la festa di .S Blagto e si fanno le bel
‘edizioni delle candéle & del cplle, peichd:’
tale Santn & invocato contro {1 maie dell

Per .talt | gwrno s stanno preparando
manifestazioni al novella. sacerdote. ..
Gl auguﬂ pah fenru:h al nostro_P' Con
leto. - :

La parmza del ‘medico Bolcotng 0
“levate ~ Vertenza miedica: riiota -
- —Per interveiio. dettil s mo: signog Pre-
fetto s1.8 compdsta la vértenza medica ¢o
pi(;nn soddisfazione della. nostra Ammi
stzzzione’ Cominale. )
‘E i <1d dobbiamo nngmzmre la sol[e—

{ cztx ¢ saggia cortesia del sig; Prefetto che

seppe Indicare una via per fa d:ﬁcile o -
pO‘S‘lZlD‘l‘I&.

-La Sezione Medtca pm toglleva telagra-
ficamente il boicottaggio, ¢ manteneva pe-
o la difida a questo .Comune tamta’- per
non ritirarsi conpletamente.

Dobbidimn congratularci mll’egreg:o no-
stvo sigiior Sindaco’ per Pammirabile - ana
costanza @ sagacla- nel feguire perfetia~’
mente la- wa legale, e per la sua: cortese

‘I prontezza nell ordine -allinvito del signor;
'} Prédetto per 2ui ha potuto con ormrc usci-

re dall" mtncata matassi.

F"m . .
La notte. decnrsa, sconaacinti, tenmrono
sforzare la porta- del molino-di Bazaro As-
‘tonio detto « Cason > di Povolette, che fion
riuscirona 211’intento, perché dlstn‘rbatx dat
cane: i guardia. .
THAVESIO .
Il swietd n_ql ‘un mantesatto
(29). — I negm:lante in Granagtie Do-
menico Gasparini, d’anni 47, fu trovato ap-
pigrato ad una trave nel suo negozio.
Non st conoscono I canze del suicidio,

-ma si suppone che {1 Gasparini sia stato

povera mentecatto, Suo padre stesso dopo-
aver ientato di suicidarsi motl pazzo al
manicemio.

Tiniee 12 Mot Bnke,



qu paeselIo rlvolgeva Loin. ammo
etq. verso qijei figliok-
se., di
isposto.al pa

pochi mesi occlph il pisto; ma-che con
zelante opera - continug la. fatica.
Sac.- Romano Deliz Giusts

‘La. visita ot Sta Hee - fiella, dl.mo-

strazione affetitosa, - figlidle -3 a v |
dere . che ‘tnai dimentickerd - il.padre.

dclla Dmcem wa che- fortemente, desle
gera

pa
pm-.sam di battag-ha, “Aldo
in Barelli erane- g:unti Y
Fagagna reduci dalia Libia. 5.

Tala netizia ome ung- sca!ssa e‘leltri-'

o che, propagata.st colla velocits’ del lom- |

po-pei‘campi ¢ pel prati, raccolse in-mene

ale & lor he avevans’
i*fade all*economo. spmtua.le che da |-
il

Ia-.' nuova l.'.‘he '

-grande i

{2 ) _— Ieri domenfca, nelle o;e 'pnm.
i ruml i CDnSIgIIO Comunale per un lons

L go ordine del. giorno, Eranc presenti 15 |-
consiglieri: su_20; 11- punte in cul. la discus-"
slofie &I fene Bhdai viva . allobchié miigrat-

i approvare o nd.Ja spesa-di L. 1600.per

o
=

nisigiiess. * frazionisti portave’ come

*derlvato, sarebbe 5010 d&l capoluo--

ell_egregﬁo aignor - Sindaco;” seppe

dt- duie ore i imponente corteo’ ch; gon |-

a capo Ja bstida.paesania i modse “incontre
i fratélli, chie, depe Yunghi mest dassenza

[ famuie | 1
in paest lontani ritorriavano alle lorg. fami prst oloro, e fie seppero, contscere § bi-

glie. Precedeva {1 cottep ia banda. In com-

pitty, seguiva fa bandiers: tricolore della | 598

Bocietd - Caftolisa” di Mutuo.  Seccarso,
quindi in bel'srdine-a due a due una ot
tantina di personie fra goci ed amici
Cmmnovente agni olire dire fu Pincone.
tro- con i due recncei, pmfondamqnte ARl
-miossi nel vedersi fatti segro 2 st fraterna

_feata tche st preclp1tamno inmezad ah loru_

parenti ed amiei e tusel If a.bbracdarono e

~ baciaréne, | ¢

. Paylarono if. s.lgnor di- Faut Marlanu, iU

setitta sul fascieold;
viguardante le fonti. 1

in un, pumers di- cdp:e sufficients per of A

frirng una ad ogm smda.co dei’ Comum cnm-

somati
AL Ill.lﬂ\fl] DEGAHO

(30} . Gmdztlssuna glunse la bclla
auova ai Cividalesi délla. nomina avvenuta .
a Decann_dellar IrlS}gne Collegiata-di Civi-
dale, nella -pérsoya. delPEninente Sacerdo-
te Mons, dott. - Liva Valentino, camerie

segrety d‘onare di: Saa” Sanhté. ed atma]e i

¢ Nieeld' in Udine, La nomina
nott pnte\* cadere sit pecsona. mlghore
Uomo~ d'ingegno, di- with specchlate, . di
nmmo ‘buone & gentile sard il benvenuts

in C1v1da1e, che avrd’ niolte :da’progredira |- -

[ moralmeme &, docial ite ‘con Iindirizze
Iustre D-acano Muns. dott )

‘Comitata - cahuhw cividalese oggi -

ohbe ad mv:argll B seguente telegramma.

‘LT
1ale espregsiol
;afﬁrettnndo cul .pensiero Vusu'a

: pmmALCO
Buqn ‘gbomplo;
i latterie. Qumar

i materis,

i gid decaduta: &lfluantu, ora da ‘oftre due an- | -

i, dalla. venuta ciod. del nuovo uasaro sig.”
';I.nnca ‘Codutti, ylinpiante da quei-di Mar-.
aura; che séryl per I anhi,  salito al pun~
R cuh'nmanle del suo splandore
“Nigatemeno che ogni. giorno si lnvornuo
dai 9 ai 10 gulatali.di laite: che il locale,
gid coniodo, Gra & angl o' c si deve per
qecessitd; anteclparc la . J'I.l?us.iol'l.e -
formaggio al socii; the o “giorno si ven-
de un quiniale di latte (8 ¢ . #07sl liera)

¢l latted & P'I1 ¢ mezin per " nto di for- |
maggio a:pesn. fresco .
1 soeil 1mborsa.rm lire o~ qmnule .
i latte portato ¢ rmunnam.. Jal h\llTD,

venduts per gopperire alie spese,. §['0Ifj
tano i siere. .
Adungque con nttime can(lix:om, s guue

&e vele, Tatti i soci sone concord nel dare
il dovuto anore e merito allottlno casaro;
ahe véramenté perd porta uo pese improe
bo, adempiéndo con- delicatissima ounesld i1
auo-davere ¢ dando con un'abile lavorazio-
ze un eccell = formaggie, in quannta L0~
st grande da - v gongolare di gioia { socii,
da far perde:: ia sahtte ‘o lui, al casaro,
ron al formag,o.
I vigite Consighin il benemetito presi-
- dente sig. Benimino Zempa, noh manche:
renno frattante di rlcumpensare motralmen.
te & in zltri modi 1a bravura e la cccessiva
' inm-.a del ben ‘scelto lavoretnre de] Iatte.

’ Psrroco ¢ don Riccardo Modest]’ portando’| . F
: ‘evarigelica — ¢-

~. | d'uninfegna: aguio,r
"studi Sia’ pace .l

Mondo sotterranco» 1

| legria &l pubbhco abbastanza -

'ta eon mo‘lta ¥erve dai’ tre attorl
{i, anchlesst a-ppla-ud1t1, ha. chmso

Nlatteo..

del -

“Nello stesso {empo iacmamu fapvidt-
ot che. tutt i benpénsanti riSpumlano

U nwetizda o
s morte dl tln snnerdota

I\l’ﬂ coledi sera alle ¥6'2 spifatg. dopo Yuic
'ghe sofferenze il glovime sacerdote: Leonar-.

do-Cotniizzi, Aveva appena: 25-anni, L
‘affrénta ne] dolore ‘la. ‘fa.mlgha

néllp Stesso teinpa- dokato
come I riveld fegll

(be nistre. vive.
lia’ per quedta doloross - pesdit
‘anche- per il clern frmlan A

Ier: sera i glcwanl del Clrc.olo G;
hannq fatto passare due-ofe di schietta al-"
numemso

<he era accorso a sentirli,
- Bi rsppresemava cLannquarm» del
Goldom, “una_ beflissima coimmedia in-oti-

| gine, ma non ‘mote -BUEE05A; nd,otta com'é

per soli- ttommg

pub'bllco Tha meglio. opprezzata di gisitro.
mesi. fa, quando fu datd perla prima volta'

-p1 Sociale ed ha dempre appla.ud:tn 8 ﬁne
‘d'atto | bravi filodranmaticl, coTT

Le farsc« I pltl;ore dlspera.

nnmnto

La vandlta_ual Iutls .

in.
fposti alla verifica
dil-latte posto in- vendita, verifica che vie-
ne eseguita -nell"Ufficio: M’umczpnie da!‘l’ui—
ficiale Sanitarie, ..

Un golo: Jattivendolo semhra sla ca.dutu

_ne]la trappola finora. "
. ~Priia di scquistare la certuza ppn’: che._
| egti ha- s.llungato il tatte eq wuindi-
dere alla denuncia all’Autoritd G:'uc_hz:nrm
é nece,ssam-

alteriore. \rsnﬁq
: . ORGRANO
W parltn Gireatti ¢ morto

. (30) — Oggi’ mattiua alle ore tre mm:n-_
va munito. dei cotforti: reh;msl il- SIg‘ﬂol‘

Luigi Greatti peritp geometrs di qui, cin- -
quantaduenne, dopo a.ppcna nna g'lmnata'

4t letta.

Lascia W padre gm che mtantcnne, 13 ’
mogiie, tre figlie tna della quali ha ma.nto, :

¢ un figlio di 12-anai ticea.-

-Alla dolepte famiglia le nostre .plll Vi,

undogllanae

VDLO D UGCELLU

HEA‘NA DEL ROIALE i

‘Marted certa -Elmo. Morandini = di
Zompitta causa dispiaceri di famiglia ten-
tave 4Ji° toghers.u Ia vita gettandost nella
roggia. TL sue fisano tentative sarebbe rin-

scito se alemne persone udito il tonig aon.

fossera accorse g lo avessero salvato.

Il freddo bagno aved avuta, spériamo, la
virti 'di calmase & snebbiare la mente ‘del
Morandlm da ldee si nere, e digperate..

. GEMONA -

E’ ginnta |l anove’ :spettore ‘prof. Pietre
Carlini, accolto ¢ salutato dalFintero_¢orpo

msegnante.
. . BRUGNFRA
~Certo Lulgi Zampé di Maron di ‘Soita,

mentre andava a caccin nél sa.ltsre un. fos-

ammionisce colle. e Ilclie fole: (Non".
"r uge pa [ wo testodnico di legge’ eIettoralc polil.ca

| sulle m]onne :Iclla .om‘a Baud"wra Sk

) servﬂre.

" tempo [

s it
dl ng altro-fa’ s&soluta; ad
.Opposmone, “gostenuta- de ol

principale ché- Tutite .ché’ dallAsilo -
-maggioranza perd, per: bogea: S0pra--

n'battere _tutte le; ragioni. “ho tr1pp ¢ ¢ lifrl, e car

: 'ton \renali chi Ta un, pis
. G

ofi slancio #1entusizetic ed &l gvam cuors |-
) de]la “zelantissimo ‘nostro’ Partoco, . - . |

- sonp i vou di tutti. q‘uel

listi od nnarchm; 1. gnali; |
-| 1attere, sono incapaci di tradire § loro prin-
cipii, e che hanne fenuts gempre: nobiimen-' f
“del | °

) tlranne]h delie

ondoglianze afla fami.-|’

] ity -
cino -dj : Dmgen Tanto-- 3351 5610: poehll

I Pesordio. Oral cmtrmmo in materia. Sulita-

-1.2‘ N H s

.| della Casea. Rtirale &.delts Societd Operaia..
‘| Raccomandd Joro, a-nome ‘mis, .ol st vo-

no unlh & che maolto, ma tioho si attenda- |
dat -

“‘Cionoiostante, ¢t & placittta assal ed ik|’

-Il mnquamassmu d&l!a nmne_ |
i Mows. Francesﬂu Tsmamm_:

by quafche ‘matting tutti & ]sttivendoli: .
clie compariscono coj- loro reclplenti
‘Pidzza V. E.- aono

'rettarc, .

empre’ oLpi

ngnie, per una esplighz

_ _-Ebl_jen_e P

q];e t'.osa. ia il Votn!

carta conslstenle bianca cca

(ark Fo).,

‘sarebbe ben poce cosd : 4l pil-& il vatantes.
e dal votants.: ‘qiielly’ carta dssnine o “tutta
W dell'tomo,” se quel vo & ° cu-

seiedfe,
Incosclerﬁe )

'

inﬁosclanm 8

i* Miscletto; suggerisu il-mie { 1 _:'

;;wsa comuiie con fulte - quel? )
Lig: prow:do m:'vohe o

| ministrazione & ‘cajato di go0b lire

I 'wi'o éh schecia, che i ponq nell urna -'
da chi-fie hai I diritto: e la schedn-&.un'k,

atid di parte dell'edificio pubbiics, pnde | SoaoTeito

| adibirly ad uso Asilo Infantile dietra. istan- <

. Ma se gt . ; )
‘22 del I?ev. :_Parlfoco. ke dd nolt 9 esl.o !ec di._ca,rua. fnsse ﬂ voio, :

o né Fileva. tugta 1x hnssezza‘ eed- .

. o’ preventlvo P
_resmno 1debiti e 14 spese, e

n MAGNA 0-'R41V'IER'A B

gio 1velio,casa alvile, ¥ign

Cterreng. sp!mdxda osizigne,
Rivﬂlgersi Merllzlzzi

1 Pra.cchlu

stano &,_sanare {i’ bilancio. ‘L'ayanzé ame.

“ai eittadi

-1 Coriere del FMH sveld

-acroplanu paﬂi da
p\ ed ntterrb fe ccmen

Udlne, Grlmmo, 28

o 'enogulsoono 8 parfemone qudunqua oon'odo :
: ._p»r ie_upolis, pet gli’ \io:‘mm ¢ per bembini,

gesuno, eppure, in tempo

nollegx d: Vattela.p
‘s€a’ dpve cattoI:cx,

pazzisc per Ta- _“_ »-—fu-'_-
o Voto eoseionte

atio pure socia
fieri: def lore ca-

anche- praticanti, fafifto:
| affarohi in- quiel giorni; ‘quest §i chiamans |-
| voti-incaseient], o meglin, truffe; del resto’)E
méritate dat non- pachi- mmchioni che im-
; | di econymia. dnmentlcu, ‘gi - sgrarie di cobs .
B hb1llti di frapasae’ e di tadesco, . .. .

turs, di- muttorin’ pee mgnore
;aouﬁ]s ai guqito .por- la” o erm ;

sartorin o' dopo At dl dmgno i lglone,

B prnfmnre ‘& le ‘masstes - sbng: £
ji mta 3 puteqtutn o .

te-alta Ia’ fron innangi-aj ‘sorprusi .

Ed' ib'ti potr

fare miateri, hanno. ooraggtos

-~ Ma - per bygi- basta. Questo ogme vedi

it -

am|c1

gliane. bene, chie st moltiplichino, ché stia-

) citare’ persone de .popoio )
;che mi. ongrang, di Toro. amicizia, le quall’]
-henno préferito’ farsi: csociure dalle’ oro 1'%
_oolome, pmttusfn che mentive 3 steriy e

no di' bencssere mora‘]e ¢ materiale °
una-serfa nrgamzzazlone.
'-_Sempre tuo”

- Herskch}‘reund
Udme, 32 ge:m:uo 1913.

Oranaoa_ o:ttadma

Cume annunclammo deri alle ore 10 ant-

-nela- Chiesa . dejl Osplzlo Tomadini, - -appa-:|’
“ratd @ lutte, de Mans, ‘dell’Qste, .attusle dix
coll ‘assistenaa dell! Arcweswvo, :

venne celebrata ung Méssz in suffragio del'y
i {ondawre Monq' -Francascy: Tomadi :

- La Messae le eséqule, del Perosi, fure 1)

ﬁne.mente eseguite” daila: S, ‘Cecilia, = -7
Sup’.Eccellenza, com pmte le esequie ri-
tuah, disse con, porgere plano. ‘onsde essere.

compteso, anche dai piecoli orfanelli, 'elo- |
gio di' Mons. Tomadini, Esord), chiamande |:

il buen cangnico sanps, percht | tale procla-

.| mato. da tatte il popolo udinese nel glorno [-
in éni-si spu.rgeva la notizia, che luomo del-"§.

i |
imitare le virth del Tomadm: ed.a pro- |

la caritd si era’spento.
Chiuse i1 discorso, e.sortando tatti-

fessate ‘per hii il gentjmedto det!a grahtu-
dine. ; -

La funsione chlmstim abbc sermine el
le dre 11,30, -

1l buan weatovd deg'nb i-amnnrsx per go-

dere il doles apettawlo di 200 fanciulli se-.

duti a mensa che con invidiabile, appetito,

divarano il pans delly caritd. S'intratten-
ne cogli orfani, visitd le ecuile professio--

nali, mteressmdosi vivamente di tutto,
CotnaJ si sentivano contenti ed orgogliosi

quei bimbi di-trovarsi cosl vicini al loro ve-

scova! Ebbero tutti una. immagine sacra,

‘wolti una varerza, ana buona parola. Non .
cantente di cid Sua Eer. volle all'atto della

partenza lasciare un segno .del seo  busn
cuore, coll'obale’ deﬂa caritd.

La festa odiernd,. tuttn spirituale’ e -di |-

famiglin, & quasi un preftudio alla festa
pubblica e cittadina che fa direzione in-
tende dare in epoca pil ptopizia per .ono-
rare il cmqunntesunq del padre. degli or-
fani, proclamato santo daj iel itfustei pre-
‘decessori che. lo avvicinarono; proe]umato
sante da tuttl vei, che 3e in questo tempm
vestito di gra.maglle avete guifragato f'ani-

ma sua, pure nsi vostri cuori.ténete per
" certo chc o spmto del vostro buon padre

Medico Chirurgo, llievo- degh _ i

.- gionamento- di Milano e eﬁlh ainto; delle sezioni ofé lmiche
- del Policlin co, dell’ Ospedale: Magglore e-del. Pm Jst;tu

. _dl 8. Corona di Milano. =

Sl 11 | gond a0 S alle 42 § e 4% alh 16
. UDINE - Piazsa. aal Dlmmn . TELEFON!) 8- 12

———————

= LE mm._-mm

—

s acqulstanu vel Negozlo TREM()\ AL
ai .Ptmw Poswue - Udine —— .

'_Cucinie _speciali"per_AI_berg_h_i. d Dsterle

Cambi _di_'(:ucma

 Pagamenti anche rateali




"-"“965“1(.

Trelno.‘lgﬁ . 1550,
xyaﬁ o L7415 1;:;5

L 1o . i
191, Partenza dx Vllll Santmn
ars 845 - Caveva di -Tolmezzo 5,57 ~~
Tolmezzo 6.5 — Amaro 618 — Stazione
- per.da Carnia 6,45 = Afrivo 4 Uﬂme .48

Treno 193. = 8.54 — pf— 9 1§~ 9.28

“Treno 195.. 1250 —-132 — 136 (8l‘1‘|~
’ va) 2 Tolmezzo; :
Treno 197, - 1450 — 153 gl 3.1 ¥ I
T5,27 — 15.34 — Ifi—.-
‘Ttetio 194, — 18,14 — 18.26
18.46 — 1853 — 1946,
. Come 31 vede abolite it treno delie 10.30
in partetiza da Villa e _quello delle-f2 in
pértehza dalls. Staz. per la Carnia ad in

1&33 —_—

_~ compensy- aggiunto un “trens’ Iscale - Tol-

mezzo—\?llla -Saittina &, vlceyersa che sard
-unz manna.- per quelli’ che ‘hanng- affari da
sbrlg’are 3 Tolmezzo Un orario meno peg-
’ g'lo eccol

o Nl]STH! ABBUNAT! I]AM’H ok

dss non si trovano:in végols con Lu ﬂuﬂ‘a
Aimminisiragione. sono. pregadt di mmam
con. cor!e:e solfz. 1‘! @ -

por.to '
L’AWINISTRAZIONE

Bmﬂu sani

‘B ROBUSTI ool sumorro CASTAY-
- DIWX ‘vitorators della sghite, <~ Lo «Soi
- roppo, Castaldini i 8 il ‘soyrano . Binvigori-
tora dal Bangue, ‘delle -Forze, Vitatiti e
‘dellp Osta’ nai BAMBINT v AZRY,
. RACHITIOL SGB-O?OLOBI, eﬂirm:

. Wit deholi: ridona lore la “salute, Ve
netgia ¢ cootrllmisce ~al* normule o xigo
gliong #vilappo- dell’erganismo. Lu 5 fla-
oooe-granda, 1. 2.50 - fifeone’  médic TE
Bl BOONOMICO o L. 1,50 piowln;

in tutte la. Farmacie, .— Prsmmh “Faria.

cis CASTALDINT da. 8. BALTATORE |
BOLOGNX, :chs yrepars- anche it -« BE.

'_ mo:.» pico per’. guative  tadicalments-

vm

Il Malcmluta

dES, Valentino

SHIA o tuﬂe 1o mwio mu-

. ll guarlaee radmalmente nnehe 86 di t&mm

- orogica, gon e polveri del uhlmwo fsr:m-
- it ‘QIUSTI GESARE.

Tl guarigioni . soug attaatata da mnu

* peetevali cortifiesti, Foviando - waglia di L.

4.50 v indicands letﬁ del. malato &i *#pé-

digce fr. di portc loa scatola di polvan

“Pure wel 1911 si conchiusers 7400 matn—

‘| 24,735, Pasgarono al cnsnanesimo A7}
ehrei: si fécero ebrei itg ‘cristiani.; "Gl
ebrei battezzati dat, 1B55..at . 1910 galgone, |-
seconde la. statlsucn 1'6915; in regltd souo.

simi non. Yengono notificat!.
Malgrado stano 6ol il § pér eeito de]la.
popolazlqne, gli ehrei ungheresi danno ne

“cegno di Santé Stefano il 30.6 ‘per cento’

dei iornaglisti, 1i 21K per cento degli arti-
| sti di teagio e il 20 per. cento di pittori e
seultori, Béeo. clfre molto eloquenh ) :

At famiglla <he b -molto ¢uore

verto-accusata marcate di tuore. é

[ quells di-un opersio di Easten in Pen-

silvania. Quattro membri della fami-
glia, 1a madre e i tre figh di 13, 11 ¢
4 anti, posseggono due cuoti ciascuna.

Recentetmente il medico che curava
il minore dei figli. affetto’ da influenza

butteva 2 destra e un altr a sinistr
Incuriosito “da .questa prodigalith del
| statare che tutt e tre possedevano &
gualmente due cuori.

tori che constatb e stirdio il ie;_ﬁomenc_v
Pare che i due cuori-di ogni organi-
dici, le parti costituénti lorgano non
gonp unite, Il ventricolo é.1" orecchietta
el petto, invece Vorecchietta e il ven-

perfetia salute,
C051 il Matip.

DngraZIa navala

: NAPOLI," 29, notte.
Lu. torpedmlera £33

tata jeri sullo scafo del varo, oggi improvd

re niquanm. striselatn sulle taccate, Mord in
segmto a ferite riportaie un glovane npe-
portavand leggere; fetite ¢ contusioni- La

pracede ad-uha - fnchiesta e “ad indagini per
stabilire. esattamenbe le. ca.use del disgra-

zidto accident

bagtanti-per cura d'no mese. Co
16 ovra un anos, la guerigions & énfalibil.

Banvara alla Warmacie chimion con la-
boratoria farmmsutmo 8 Vite d: Schm-

Vmenss. oo

az: La réclame -:-3'

& l’ anima doi Commarcin e

_Magazzmo_ Zuotecmco Agrarm

"mntemun o’ a. rarb.'
: -"UATHNE par’BOVIRI '
tipo garmanico, robuatis- . R :
- Wimeé; con o wemzdgandie . . o

¥ di salvamento; STACCHI

" gréppie;

gori ; -

@ ritorte unghores ;

TI;

casalipgs, ece, ece.

Catana con gangio
di salvamente
par bovinl

vitelli e dei maialiod,
tankn

‘EXOHDSIOBa Qigalvar, L .
‘ménte da mpplicarealle . .

BTRIGLIE: SR '

-« REFORM 35 POPPA--. . -

TOI per allattamento ar- . . -
" tillcinle dei vitelli o del
muinlini ; MARCHE AU-
.. BICOLARL; DRIZGZA-.
- CORNA; NASTRI »

. BASTONL misuratori- del heatlame, TREQUAR’P[ por is. pnutura .
“dsl @ance;’ APPARECCHI noatro il rovaaclamh tlell’ntern,
TJSATRICI BASTONI #d ANELLI per
OOLL.AR_I ¢ NASTRI -contro il
ticohin dei saval)i e dei_bovini;
JATORL UTERINI; CAPEZZ
GIOGH!L seniplict ¢
farrati; GIOGHETTI MORS!; FILET-
COLTBLLL por curare i pledi;
SEGGHI FILTRL o BIDONI por Lat-
teria; ABRTIQOLI & jndole ugrsria e

Faig Lot ‘s
pid redditive gueato meno coata
Ly nl?evnmentn enlY! sllafiaraento sriifleinla 1" allcvsmento dei vitelli costa Is metd. La |

3

DRIZZA- 0-0’-[‘: NA

IRKI-

sempliof

por allatta- -
mAnte vl
Aoisis dei

POPPATOIO
Destiame &

— I yer allattamento artif,

FARTNA LATTEA «JURAS> ¥ Js inigliore, di fooile neo, goraptits il sualisi,
Ruultati weujerebil, Provaria! L. 3.1 nl pueco cou istrug, 8 ibvia anche per puam

- spnrpaghsti A,
‘ nelle:campagne' Va sorlu 564 comihita<ma--|.
|-d#i ¢ 1Bo8 fighalf, con uil. compléssc di 416 'hti da L

rabbidi & 1324- supplentl di rabbini. - .

o, dei quali 391 misti. Le tiascite firono |-

molto. pilt peichd un bupn numers -di batte»'

- Una. fariglia . ¢he' non “pud- essete

5§ acogrse con - stupére che tn ‘ciore.

la natitra, il mediCD esamind in segui-
to-la madre ¢ i due fratelli e poté con-,

“Allora’ si riuni un couslgho di dot-'

‘sme funzionine meno perfettamente_3
‘di un solo, poiché, ad avviso dei rhe-

‘destra_sond cresciuti dal-lato déstro’

tricalo sinistro seno cresciuto dal lato’
‘sinistro. Tuttavia la- fa.lmg]:a gode dl_j

1L.80, a cavnllo 1.—,
i costrozZione | :
presso la ditta Pattison di. Napoli, trasgor-
vishmente afle 1415, férse per cedimenty.
del tertend, gi° idaglb sul ﬁanca dopo ave- |

raio  mentre altri: tre o quaitto eperai fi-

torpediniera non subi danni sensibili. Si’

-8l quintale, -

mo]j nlpi A d' T
ld ﬁ piannrs da L. ..B.-- & 99‘ -, ngste
da' L, 8.— a. 810, mbagnadab.
8 20,—, I “reoi A — —a —~~-a1qle
Riso,
Ries, - quahtﬁ postragis da L 43 a 411'
id. glapponwe da L. 39 & 40, al qumt ‘

Pane o pusts, .

grisen da L. B0.—a L. 86.= al’
‘b al ‘mintto dk cant, 55 ih 70 8l -
ai I quslm “all m;‘rm dn . L, 46.— a

w 52 al chlIogramma.
v o rnmgg:.

L, 170°a 200, id. neo mokwsio da L. 180
& 216, id, tipe (vostrano) da’ L. 170 o 900,
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